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Per moite persone, viaggiare con i mezzi pubblici è complicato, soprattutto quando c'è poco tempo per cambiare treno. Foto: Fotolia

In viaggio nello spazio pubblico
Se si chiede a dei malati di Parkinson cosa significa per loro il termine «mobilité», rispondo-
no: viaggiare senza l'aiuto di terzi, bus e treni a pianale ribassato, marciapiedi senza inciampi.
Inclusion Handicap si batte proprio per questo.

La parola d'ordine in Svizzera è: trasporti
pubblici senza barrière, e questo entro
fine 2023. Lo impone la Legge sull'eli-
minazione di svantaggi nei confronti dei

disabili (LDis). Inclusion Handicap, l'as-

sociazione mantello delle organizzazioni
di disabili di cui fa parte anche Parkinson

Svizzera, si impegna per un'attuazione
coerente di queste direttive sia agendo a
livello politico, sia fornendo consulenze
ad aziende di trasporto e autorità canto-

Entrofine 2023 i trasporti
pubblici in Svizzera dovranno
essere accessibili senza barrière.

nali e comunali. Le persone con mobilité
ridotta desiderose di usufruire dei mezzi

pubblici in maniera autonoma incon-

trano spesso vari ostacoli: gli scalini del

tram sono troppo alti, la fermata del bus

è raggiungibile solo mediante una scala,

Marc Moser, responsable delta comunicazione,
Inclusion Handicap. Foto, pgc

sul bus non c'è un posto per la sedia a

rotelle, oppure lo sportello per i biglietti
non è all'altezza giusta, tanto per citare
alcuni esempi. Inclusion Handicap si ado-

pera per far si che tali barrière spariscano
entro fine 2023. Le difficoltà variano a

dipendenza dell'handicap: ciechi e ipove-
denti, ad esempio, devono poter contare

su sistemi di linee guida d'orientamento,
mentre le persone non udenti necessitano

ad esempio di una buona comunicazione

visiva in caso di improwisi cambiamenti

d'orario. Per i parkinsoniani vanno invece

eliminati gli inciampi, come pure treni e

bus con pianali troppo alti.
La LDis e le relative disposizioni d'ese-

cuzione e ordinanze stabiliscono in det-

taglio le norme da rispettare, ad esempio

a riguardo delle «costruzioni senza
barrière». Le pedane d'accesso devono essere

dotate di un numéro sufficiente di mani-

glie e le rampe che portano ai binari non
devono superare una determinata pen-
denza, per essere accessibili anche a

persone in sedia a rotelle o munite di deam-

bulatore. Pure la distanza massima tra
marciapiede e treno è regolamentata. Per

1'evenienza di un'evacuazione, devono

essere previste aree prowiste di prote-
zione antincendio per le persone con
mobilité ridotta. Queste sono solo alcune

delle numerose direttive contenute
nella LDis.

36 PARKINSON 123



TEMA SCOTTANTE I TRASPORTI PUBBLICI

Affinché queste norme siano effettiva-
mente applicate, Inclusion Handicap offre
la propria consulenza tanto ad aziende di

trasporto, quanto a Cantoni e Comuni.
Ecco alcuni esempi pratici:

• nell'inverno 2015 Inclusion Handicap
ha accompagnato diverse procedure di
approvazione di progetti. Ii prolunga-
mento del marciapiede della stazione
di Zurigo Leimbach e la ristrutturazione
della stazione di Walterswil-Striegel
(SO) soddisfano i requisiti della LDis.

Due sono invece i ricorsi presentati:
nel caso delPammodernamento delle
stazioni di Lonay-Préverenges (VD) e

Denges-Echandens, anche dopo la rea-

lizzazione delle misure previste non è

garantita l'eliminazione del dislivello
tra marciapiede e treno. Inclusion
Handicap ha chiesto che i marciapiedi ven-

gano rialzati per permettere l'accesso

autonomo ai disabili.

• Inclusion Handicap ha accompagnato
l'acquisto di materiale rotabile della BLS

(area Berna e Lucerna) e della Südostbahn

(SOB). La SOB intende mettere in
esercizio 11 nuovi treni entro fine 2019,

mentre la BLS prevede di introdurne
gradualmente circa 60 entro il 20127.
Affinché i nuovi mezzi rispondano aile

esigenze della LDis, Inclusion Handicap
funge da interlocutore di riferimento
delle due aziende e assicura la coordina-
zione con le commissioni tecniche che

tutelano le persone audiolese, in sedia

a roteile o non vedenti, i cui rappresen-
tanti vengono sempre coinvolti nei
progetti. Le loro richieste concernono ad

esempio l'altezza dei tavolini accanto
ai posti per sedie a roteile o l'intensité
dell'illuminazione.

• In occasione dei lavori di rinnovo del-
l'MS Linth, un battello circolante sul

lago di Zurigo, a Inclusion Handicap è

stato chiesto di segnalare i punti non
conformi alla LDis. Si è cost trovata una
soluzione anche per l'installazione di
una toilette accessibile.

Oltre a dispensare consulenze tecniche,
Inclusion Handicap rappresenta gli inte-
ressi delle persone disabili pure a livello
politico. Il raggiungimento dell'obiettivo
«trasporti pubblici senza barrière» entro
il 2023 è infatti a rischio. Lo ha rivelato
una valutazione della LDis commissio-
nata dalla Confederazione e pubblicata
nel dicembre 2015. In aprile le ordinanze
sui trasporti pubblici sono inoltre state
adeguate alle direttive UE, in parte meno
restrittive. Marc Moser

C0NSIGLI

Evitate lo stress Quando viag-
giate, programmate delle pause.
Non dimenticate di bere. Se vi serve
aiuto, avvertite il personale alio

sportello e a bordo dei treni.

Abbasso la fretta Calcolate abba-
stanza tempo per il viaggio, e

soprattutto per i cambi di treno e

le coincidenze. Viaggiate nei periodi
«on», cioè quando l'effetto dei

farmaci è buono.

Informazione Prima di partire,
informatevi sugli orari e i mezzi
di trasporto. Scegliete bus, tram
e treni senza barrière. Se viaggiate

in aereo, contattate con suffi-
ciente anticipo la compagnia aerea

per chiedere assistenza durante il
check-in e l'imbarco.

Farmaci Portate nel bagaglio a

mano una quantité di farmaci mag-
giore di quella necessaria: non si sa

mai, potrebbero esserci dei ritardi.
Prima di un viaggio all'estero,
informatevi sui nomi dei farmaci nel

paese di destinazione. Sono inoltre

utili sia i box portapillole, sia il
Certificato per i casi d'emergenza
(Shop, www.parkinson.ch).

Assistenza per la salita e la

discesa dal treno Prenotazione per
le persone in sedia a rotelle: FFS

Call Center Handicap, 0800 007 102.

www.quadri-orario.ch/it/sedia-a-
rotelle.htmlCon una buona pianificazione. anche i parkinsonian! possono concedersi bei viaggî. Nella foto: la ferrovia

della Jungfrau e l'Eiger. Foto: Fotolid
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